
“Un Piccolo Gigante”: non ci si faccia influenzare troppo dal titolo, non è un cosiddetto
ammazzagiganti, è semplicemente un DAC che in dimensioni quasi tascabili può, senza
troppe preoccupazioni, essere considerato il migliore di questa categoria.
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ARCAM aveva già stupito col
suo irDAC al tempo del suo
lancio (nel 2013): un piccolo

DAC che offriva prestazioni di quali-
tà elevata e considerato a lungo un
best buy.
Questa seconda versione in comune
col primo ha solo due elementi: è pro-
dotto da ARCAM ed è dotato di so-
norità di ottima qualità.
Le dimensioni, riportate nelle carat-
teristiche tecniche, sono decisamente
ridotte e permettono il suo posizio-
namento praticamente in qualsiasi
luogo: in una saletta dedicata, in una
sala affollata o anche su una scrivania
destinata al computer.
Non è dotato di piedini, ma è intera-
mente rivestito da un sottile strato di
gomma che lo isola leggermente dal-
le vibrazioni, oltre a renderlo elegan-
te e leggero al tatto.
Rispetto al predecessore il frontale è
ingentilito da forme più arrotondate,
oltre ad essere arricchito da un’usci-
ta per cuffie e da 4 pulsanti superio-
ri, di cui due utili alla selezione del-
l’input desiderato e due per il  con-
trollo del volume. Tuttavia la gestio-
ne è resa più comoda e completa dal
controllo remoto tramite cui si può
non solo selezionare l’input, ma anche
controllare il volume, mutare il DAC
e navigare nella playlist.
Sul posteriore troviamo invece ben 5
input digitali: USB type B, due coas-
siali e due ottici, oltre all’antenna
Bluetooth. Inoltre, oltre alle classiche
uscite di linea sbilanciate, trovano
posto anche due uscite sbilanciate a
voltaggio variabile, che permettono il
collegamento diretto con un finale.
Aprendolo ci troviamo davanti ad
una circuiteria estremamente ordi-
nata e ben congeniata.
Il modulo di ingresso USB è basato su
chip XMOS ed accetta segnali PCM
fino a 24 bit 384 kHz e DSD fino a
DSD128.

La sezione dedicata agli ingressi di-
gitali non è estesa, ma usa componenti
di qualità. Spazio maggiore è stato in-
fatti dato alla sezione di conversione,
mentre l’amplificazione per cuffie,
derivata da quella presente sull’am-
plificatore integrato A49 e perciò com-
posta da un NJM4556AD per canale,
occupa poco più dello spazio dei due
operazionali e riesce a pilotare varie
cuffie, anche ad alta impedenza.
Un’ultima notiziola va dedicata al-

l’alimentatore: per il prezzo di questo
DAC non ci si poteva aspettare un ali-
mentatore migliore, ma il piccolo
switching che dichiara 12 V e 1,5 A
mantiene le promesse e fa il suo lavoro
senza intaccare le dimensioni dell’ir-
DAC-II.

L’IMPIANTO
Amplificatore finale: TA2022 in dual
mono autocostruito, ANAVIEW
AMS0100-2300, IcePower 50ASX2
Preamplificatore: TEAC UD-503.
Cavi: autocostruiti.
Diffusori: Audio Nirvana 13.6 mon-
tanti i monovia Audio Nirvana Clas-
sic 15 Ferrite, diffusori bookshelf au-
tocostruiti “Marlene”.
Cuffie: Shure SRH1840, Superlux
HD681EVO.

L’ASCOLTO
Conoscevo l’ARCAM irDAC, avreb-
be questo nuovo giocattolino mante-
nuto la qualità? Sarebbe riuscito a re-
plicare il successo del predecessore?
Essenzialmente queste due domande
erano la “conditio  sine qua non”
che l’irDAC-II doveva superare.
Tecnicamente e tecnologicamente era
tutto assai promettente, ma quello
che si legge su carta non sempre vie-
ne poi confermato dalle orecchie.
Genericamente parlando non siamo
davanti ad un cacciatore di dettagli,
questi ci sono, ma sono sfumati nel-
l’ascolto e non tendono a catturare l’at-
tenzione dell’ascoltatore. Tuttavia la
coerenza timbrica e naturalezza ge-
nerale è ottimale e pienamente sod-
disfacente, come anche la dinamica e
la microdinamica.
Lo spazio riprodotto è corretto e l’in-
timità della scena rispetta le posizio-
ni e i diffusori tendono comunque a
sparire.
In cuffia, complice anche la tipologia
d’ascolto, la microdinamica tende a
migliorare, ma il resto non cambia: an-
che sfruttando cuffie aperte la scena
appare intima e precisa, ma sempre
saldamente ancorata all’interno della
propria testa.
Passiamo a qualche album ascoltato.
“Aeneid”, Heimdall, 2013: so di aver-
lo già proposto, ma quando due com-
ponenti sono in test negli stessi gior-
ni, se qualcosa non suona in modo che
mi possa soddisfare appieno, mi ac-
canisco fino a quando non trovo qual-
cosa che riesca comunque ad emo-
zionarmi all’ascolto. Il piccolo DAC di
Arcam riesce non solo a trasmettere
l’epicità dell’album, ma anche a non
dare la solita interpretazione del Me-
tal basata per lo più su pregiudizi. Sic-
come col Metal avevo ottenuto un ot-
timo risultato ho pensato di metter su
anche “Angel of Retribution” dei Ju-
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In cuffia, complice anche
la tipologia d’ascolto, la mi-
crodinamica tende a mi-
gliorare, ma il resto non
cambia: anche sfruttando
cuffie aperte la scena appa-
re intima e precisa, ma sem-
pre saldamente ancorata
all’interno della propria te-
sta.



das Priest. Questo Album mostra va-
rie innovazioni da parte di questo
gruppo, dai richiami ai Led Zeppelin
agli inserimenti delle sperimentazio-
ni di Halford, provate dallo stesso nel

periodo di separazione dai Judas. 
Lasciato da parte il Metal ho ripreso
“Half Hour of Power” dei Sum 41 per
lo stesso motivo per cui ho riproposto
“Aeneid”. Finalmente il Punk suona-
va veloce, leggero e sbeffeggiante,
come deve suonare, senza sovrappo-

sizioni e con
estrema lucen-
tezza della sce-
na.
Finiti gli ascolti
dell’accanimen-
to, si passa al
Rock italico di
Ligabue con
“ A r r i v e d e rc i
Mostro”. La sua
voce è sempre
particolare, lui
stesso le attri-
buisce parte del
suo successo,
r ing raz iando
l’errore durante

l’operazione alle tonsille. Con l’ir-
DAC-II appare molto viva con i suoi
difetti e il suo timbro. Il resto è Rock
classico, uno dei pochi in Italia a po-

ter essere nominati senza dubbio in
questo mondo.
Per finire passiamo ad ascolti che al-
cuni definiscono più audiofili.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

ARCAM irDAC-II 

Sample rate supportati:
USB: 32 kHz, 44.1 kHz, 48 kHz, 88.2
kHz, 96 kHz, 176.4 kHz, 192 kHz, 384
kHz
Ottico: 44.1 kHz, 48 kHz, 88.2 kHz, 96
kHz
Coassiale: 44.1 kHz, 48 kHz, 88.2 kHz,
96 kHz, 176.4 kHz, 192 kHz
Bluetooth: SBC, AAC, aptX, aptX LL
Bit Depth: 16 bit, 24 bit

Impedenza cuffie supportata: 30 Ω ,
600 Ω, 3,5 mm jack
Consumo massimo: 18 W
Dimensioni: 194 x 44 x 124 mm (L x A
x P)
Peso: 1,1 kg
DAC: ESS ES9016K2M
Input: USB, SPDIF, optical, Bluetooth
Risposta in frequenza: 20 Hz - 20 kHz,
+/-0,1 dB
Total Harmonic Distortion + Noise:
0,0007%
Signal-to-noise ratio (A-weighted):
117 dB (24 bit)
Massimo Voltaggio d’uscita: 2,1 V
RMS

Prezzo: € 900,00

Distributore:
MPI Electronic
www.mpielectronic.it

Risposta in frequenza ed in fase delle uscite RCA dell’irDAC-II.

Tuttavia la coerenza tim-
brica e naturalezza gene-
rale è ottimale e pienamen-
te soddisfacente, come an-
che la dinamica e la micro-
dinamica. Lo spazio ripro-
dotto è corretto e l’intimità
della scena rispetta le posi-
zioni e i diffusori tendono co-
munque a sparire.



Marco Renzi, “Italian Big Band” rap-
presenterà questa volta il Jazz. Il
modo di fare jazz da parte degli Ita-
liani onestamente è unico, e credo an-
che abbastanza interessante. Ciono-
nostante in questo album non solo
deve essere interpretata la precisione
di registrazione degli strumenti, che
chiudendo gli occhi riesce ad ingan-
nare assai bene il cervello, ma anche
la loro precisa di-
slocazione nello
spazio. L’AR-
CAM irDAC-II
riesce in entrambi
i compiti, rag-
giungendo un
picco di piacevo-
lezza d’ascolto
notevole.
La musica classi-
ca si vede ancora
una volta rappre-
sentare dalla Lon-
don Symphony
Orchestra diretta
da Sir Colin Davis, “Haydn Sympho-
nies Nos 92 & 93”. La scena e i piani
sonori non sono particolarmente este-
si, tuttavia non sembra di avere a che
fare con un DAC di tipologia entry le-
vel. La riproduzione è infatti assimi-
labile ad un live dove la musica arri-
va diretta, senza tuttavia invadere.

TECNICA
Le uscite sbilanciate posteriori con-
dividono in toto il circuito, con la sola
differenza che una permette diretta-
mente il controllo del volume. I dati
ottenuti sono perciò identici: 2 V mas-
simi in uscita e circa 35 mA.
Il grafico di risposta in frequenza
mostra un’uscita assai lineare che

vede l’interezza del suo spettro al-
l’interno dell’intervallo dei 0,1 db di-
chiarati.
Solo la fase non mostra un andamen-
to lineare.
L’uscita dedicata alle cuffie invece è ca-
pace di circa 4 V e di oltre 200 mA; se
ne consiglia perciò l’uso con cuffie a
bassa impedenza.
Anche in questo caso la risposta in fre-

quenza ha un an-
damento lineare
che rispecchia
l’intervallo di-
chiarato, anche se
nell’ultima otta-
va mostra un
comportamento
opposto a quello
ottenuto con le
uscite RCA. La
fase mostra lo
stesso andamento
non lineare.
Identici invece i

THD% che per-
mangono assai bassi, mentre la ri-
sposta all’impulso non è per nulla ec-
cezionale.

CONCLUSIONI
Ho potuto apprezzare l’ARCAM ir-
DAC-II sia nel mio solito impianto po-
sto in sala, sia con l’ascolto in cuffia,
sia con il nuovo impianto basato sui
miei nuovi bookshelf. Devo ammet-
tere che pur non essendo un ammaz-
zagiganti tiene alto il nome irDAC di-
mostrandosi il degno successore. Si
trova ad un costo di poco superiore ai
500 € e permette in poco spazio di for-
nire un suono decisamente Hi-Fi an-
che alla propria postazione computer.
Le varie funzioni gli danno un aspet-

to moderno e permettono di far capi-
re che anche l’entry level può oggi per-
mettersi di sfoggiare caratteristiche e
sonorità di alta qualità. Decisamente
ben inserito nel mercato, speriamo che
questo gli dia ciò che giustamente me-
rita.
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ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:
“Aeneid” – Heimdall - 2013
“Angel of Retribution” – Judas Priest –
2005
“Half Hour of Power” – Sum 41 –
2000
“Arrivederci Mostro” – Ligabue - 2010
“Italian Big Band”- Marco Renzi 
“Haydn Symphonies Nos 92 & 93” –
Sir Colin Davis

Risposta in frequenza ed in fase dell’uscita cuffie dell’irDAC-II.

La scena e i piani sonori
non sono particolarmente
estesi, tuttavia non sembra
di avere a che fare con un
DAC di tipologia entry level.
La riproduzione è infatti as-
similabile ad un live dove la
musica arriva diretta, senza
tuttavia invadere.






